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INTRODUZIONE		ALLA		PROGETTAZIONE		PER		COMPETENZE		DI			RELIGIONE		CATTOLICA	

Negli	Obiettivi	generali	del	processo	formative	previsti	dalla	normative	vigente	per	il	Primo	Ciclo	
di	 Istruzione,	si	sottolinea	che	compito	della	scuola	è	«sviluppare	armonicamente	la	personalità	
degli	allievi	in	tutte	le	direzioni	(etiche,	religiose,	sociali,	intellettuali,	affettive,	operative,	creative,	
ecc.)».	 Nel	 Profilo	educativo	 culturale	 e	 professionale	 dello	 studente	 alla	 fine	 del	 Primo	Ciclo	 di	
Istruzione	 si	 trovano	 interessanti	 punti	 di	 riferimento	 per	 l’Insegnamento	 della	 Religione	
Cattolica	 (IRC),	 soprattutto	dove	si	precisa	che	 l’alunno	deve	utilizzare	 le	 sue	competenze	e	
conoscenze	per	«comprendere,			per	il		loro		valore,		la		complessità		dei		sistemi		simbolici		e		culturali»		
e		per		«conferire	senso	alla	vita».	

Il	profilo	esplicita	le	competenze	che	la	scuola	deve	aiutare	a	sviluppare,	soprattutto	in	relazione	
a	tre	grandi	ambiti:	la	conoscenza	di	sé,	la	relazione	con	gli	altri,	l’orientamento.	Per	ciascuno	di	essi,	il	
contributo	dell’IRC	è	significativo	come	di	seguito	sottolineato:	

A) CONOSCENZA	DI	SÉ	
«Durante	il	Primo	Ciclo	di	istruzione	il	ragazzo	prende	coscienza	delle	dinamiche	che	portano	

all’affermazione	 della	 propria	identità».	 Nello	 sviluppo	 della	 sua	 identità	 l’alunno	 riconosce	
bisogni	e	aspirazioni	che	lo	guidano	alla	scoperta	di	una	dimensione	che	va	al	di	là	di	ciò	che	si	può	
vedere,	toccare,	misurare.	Egli	avverte	il	bisogno	di	trovare	risposte	a	domande	sulla	sua	origine,	sul	
suo	futuro,	sul	suo	posto	nel	mondo.	Lo	studio	delle	religioni	e	della	religione	cristiano-cattolica	in	
particolare	offre	risposte	fondate	e	dense	di	significato	a	queste	domande;	avvia	lo	studente	in	
un	 percorso	 di	 riflessione	 e	 di	 interiorizzazione	 e	 contribuisce,	 indipendentemente	 da	
un’adesione	 personale	 di	 fede	 che	 non	 è	 obiettivo	 della	 scuola,	 a	 farne	 una	 persona	 non	
superficiale,	 capace	 di	 un	 pensiero	 che	 non	 è	 esclusivamente	 finalizzato	 alla	 risoluzione	 di	
problemi	pratici.	

B) RELAZIONE	CON	GLI	ALTRI	
«Nel	Primo	Ciclo	di	istruzione,	il	ragazzo	impara	ad	interagire	con	i	coetanei	e	con	gli	adulti».	

Vivere	è	vivere	insieme.	Non	si	cresce	se	non	in	relazione.	Questo	principio	trova	nell’IRC	una	
motivazione	ancora	più	profonda	perché	la	caratteristica	di	ogni	religione	è	proprio	quella	di	
interpretare	la	vita	dell’uomo	in	rapporto	con	un’entità	superiore	chiamata	Dio.	Nella	religione	
cristiana	 l’incontro	tra	Dio	e	 l’uomo	si	 realizza	nella	persona	di	Gesù	Cristo:	egli	 rivela	che	 il	
rapporto	che	lega	l’umanità	a	Dio	è	un	rapporto	di	figliolanza,	in	forza	del	quale	ogni	uomo	si	
riconosce	fratello	degli	altri	uomini.	Il	confronto	critico	con	la	storia	delle	religioni	e	con	l’attualità	
permette	all’alunno	di	riconoscere	la	vocazione	alla	pace	di	ogni	autentica	religione,	ma	anche	i	
rischi	insiti		in		ogni		fondamentalismo		religioso		e		i		danni		che		esso		può		apportare		alla		convivenza.	

C) 	ORIENTAMENTO	
«A			conclusione		del		Primo		Ciclo		di		Istruzione,	il	ragazzo		è		in		grado	di		pensare	al		proprio		futuro,		

dal	punto	di	vista	umano,	sociale,	professionale».	Tutti	i	gradi	dell’istruzione	hanno	un	compito	
di	orientamento	perché	guidano	l’alunno	a	conoscere,	accrescere	e	affinare	le	sue	potenzialità	e	a	
prendere	coscienza	della	sua	vocazione.	Questo	termine	trova	il	suo	posto	non	solo	nel	lessico	
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religioso	in	cui	acquista	un	ben	preciso	significato	in	quanto	risposta	al	progetto	di	Dio	su	ogni	
persona,	ma	anche	nel	linguaggio	delle	scienze	umane	in	cui	per	vocazione	si	intende	appunto	
una	concezione	della	persona	come	progetto	aperto	al		futuro.	

L’IRC	 offre	 un’interpretazione	 specifica	 al	 concetto	 di	 orientamento	 facendo	 conoscere	
all’alunno	che,	per	il	credente,	il	futuro	di	ogni	uomo	e	del	mondo	è	costruito	insieme	con	Dio	e	
orientato	verso	di	lui.	La	proposta	religiosa	offre	risorse	di	fiducia	e	speranza	alla	spinta	del	ragazzo	
verso	 il	 futuro,	 perché	 lo	 rende	 consapevole	della	presenza	di	 un	Padre	buono	 che	 vuole	 la	 sua	
crescita	e	desidera	che	la	sua	vita	si	realizzi	con	pienezza.	

Nel	«Profilo	educativo	dello	studente»	viene	inoltre	fatto	esplicito	riferimento	alla	conoscenza	
del	 cristianesimo	 come	 radice	 dell’identità	 spirituale	 e	materiale	 dell’Europa:	 «(l’alunno)	 ha	
consapevolezza,	 sia	pure	 in	modo	 introduttivo,	delle	 radici	 storico	–	giuridiche,	 linguistico	–	
letterarie	 e	 artistiche	 che	 ci	 legano	 al	mondo	 classico	 e	 giudaico	 –	 cristiano,	 e	 dell’identità	
spirituale	e	materiale	dell’Italia	e	dell’Europa;	colloca,	 in	questo	contesto,	 la	riflessione	sulla	
dimensione	 religiosa	 dell’esperienza	 umana	 e	 l’insegnamento	 della	 religione	 cattolica,	 impartito	
secondo	gli	accordi	concordatari	e	le	successive	Intese».	

					Il	 percorso	 curricolare	 di	 IRC	 qui	 presentato,	 quindi,	 muove	 dagli	 alunni,	 protagonisti	
principali	 dell’apprendimento,	 in	 atteggiamento	di	 ascolto	 dei	 loro	 bisogni	 	 e	motivazioni	 e	 di	
attenzione	ai	loro		problemi	e	alle	loro	fasi	di	sviluppo.	Sulla	base	delle	Indicazioni	Nazionali	per	
il	curricolo	per	la	Scuola	dell’Infanzia	e	il	Primo	Ciclo	di	Istruzione,	i	docenti	di	Religione	Cattolica	
di	 questa	 Istituzione	 scolastica	 hanno	 elaborato	 il	 presente	 Curricolo	 Disciplinare,	 fissando	 i	
traguardi	 da	 raggiungere	 nell’intero	 arco	 dei	 tre	 anni	 della	 Scuola	 Secondaria	 di	 I	 Grado.	 	 Dal	
momento	 che	 il	 presente	 Curricolo	 viene	 elaborato	 sulla	 base	 dei	 Traguardi	 specifici	 per	 lo	
sviluppo	 delle	 competenze,	 per	 quanto	 riguarda	 l’ambito	 disciplinare	 dell’I.R.C.,	 si	 evidenzia	
l’opportunità	 di	 introdurre	 una	 distinzione	 tra	 competenze	 religiose	 e	 competenze	 disciplinari	
dell’I.R.C.	Le	prime	si	riferiscono	al	livello	trasversale	ed	investono	la	dimensione	religiosa	nella	
sfera	più	intima	delle	domande	interiori	più	personali	e	delle	scelte	di	fede,	mentre	le	seconde,	
quelle	disciplinari,	sono	semplicemente	il	risultato	dell’attività	scolastica.		

La	programmazione	didattica	di	 IRC	è	 l’espressione	della	dimensione	collegiale	e	 collaborativa	
dei	docenti	di	IRC	e	dell’Area	Disciplinare	letteraria,	storico-geografica	ed	etico-antropologica	ed	
esplicita	 le	 scelte	 comuni	 sul	 piano	 formativo	 e	 didattico-metodologico	 afferenti	 alle	 diverse	
discipline,	in	coerenza	con	le	linee	dell’Atto	di	indirizzo	e	del	PTOF	di	Istituto.	

	

LA	COMPETENZA	RELIGIOSA	NEL	QUADRO	EUROPEO	DELLE	COMPETENZE	CHIAVE	
Il	sistema	scolastico	italiano	assume	come	orizzonte	di	riferimento	verso	cui	tendere	il	quadro	
delle		competenze		chiave		per	l’apprendimento		permanente		definite	dal	Parlamento	europeo	e	
dal		Consiglio		dell’Unione		europea		(raccomandazione		del		18		dicembre		2006)		che		sono:	
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· comunicazione	nella		madrelingua;	

· comunicazione	nelle	lingue						straniere;	

· competenza	matematica	e	competenze	di	base	in	scienza	e	tecnologia;	

· competenza	 digitale;	

· imparare	a	imparare;	

· competenze	sociali	e		civiche;	

· spirito	di	iniziativa	e	imprenditorialità;	

· consapevolezza	ed	espressione	culturale.	
	

Nessuna	di	queste	competenze	chiave	fa	riferimento	esplicito	alla	competenza	religiosa.	
Potremmo	però	individuare	un	riferimento	implicito	alla	dimensione	religiosa	–	morale	nella	quinta,	
sesta	e	ottava	competenze	chiavi	in	cui	vanno	evidenziate		anche	la	dimensione	morale	e	spirituale.	
Nell’ambito	delle	competenze		interpersonali		e	civiche,	si		fa		riferimento	all’interazione	personale	
e	di	gruppo	per	una	partecipazione	positiva	e	costruttiva	alla	vita	sociale	e	alla	soluzione	di	eventuali	
conflitti.	Si		tratta	dell’educazione		alla		cultura		della		legalità	e	dell’etica	pubblica	e	deontologica.	

Nell’ambito	 delle	 competenze	 dell’espressione	 culturale	 si	 fa	 riferimento	 all’espressione	
creativa	 di	 idee,	esperienze		ed		emozioni	attraverso	le	forme	della	letteratura,	musica,	arte,	
espressione	corporale,	ecc..	Viene	qui	coinvolta	 indubbiamente,	anche	se	 implicitamente,	 la	
dimensione	 spirituale	 e	 religiosa	 dell’esistenza.	 L’apertura	 di	 questi	 ambiti	 alla	 competenza	
religiosa	 dovrà	 essere	 comunque	 il	 frutto	 di	 una	 elaborazione	 dei	 singoli	 docenti	 di	 IRC	 che	
evidenzieranno,	nelle	 singole	progettazioni	di	 classe,	precisi	 riferimenti	 documentali	 e	 culturali	
aperti	ad	ulteriori		sviluppi.	

	

ASSI	 CULTURALI	 E	 COMPETENZE	 IN	 CUI	 SI	 INSERISCE	 L’IRC.	 COMPETENZE	 TRASVERSALI	 DI	
CITTADINANZA	

a) Assi	culturali	di	riferimento		e	tabella	delle	competenze	di	Asse	applicabili	all’IRC	

X	 ASSE	DEI	LINGUAGGI	

X	 ASSE	STORICO-SOCIALE	
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ASSE	 COMPETENZE	

DEI	
LINGUAGGI	

• leggere,	comprendere	e	interpretare	testi	scritti	di	vario	tipo;	
• produrre	 testi	 di	 vario	 tipo	 in	 relazione	 ai	 differenti	

scopi	comunicativi;	
• utilizzare	 gli	 strumenti	 fondamentali	 per	 una	 fruizione	

consapevole	del	patrimonio	artistico	e	letterario;	
• utilizzare	e	produrre	testi	multimediali.	

STORICO-	
CULTURALE	

• comprendere	il	cambiamento	e	la	diversità	dei	tempi	storici	in	una	
dimensione	diacronica,	attraverso	il	confronto	tra	epoche	e	in	una	
dimensione	sincronica	attraverso	il	confronto	tra	aree	geografiche	e	
culturali;	

• collocare	 l’esperienza	 personale	 in	 un	 sistema	 di	 regole	 fondato	 sul	
reciproco	riconoscimento	dei	diritti	garantiti	dalla	Costituzione,	a	
tutela	della	persona,	della	collettività,	dell’ambiente.	

	

c	.	Competenze	trasversali	di	cittadinanza		

COMPETENZA	
CONTRIBUTO	DELLA	DISCIPLINA	

Per	lo	sviluppo	delle	competenze	chiave	di	
cittadinanza	

IMPARARE	AD	IMPARARE	

Organizzare	il	proprio	apprendimento,	
individuando,	scegliendo	ed	utilizzando	varie	
fonti	e	varie	modalità	di	informazione,	in	
funzione	dei	tempi	disponibili,	delle	proprie	
strategie	e	del	proprio	metodo	di	studio	e	di	
lavoro	

PROGETTARE	

Elaborare	e	realizzare	progetti	riguardanti	lo	
sviluppo	delle	proprie	attività	di	studio	e	di	
lavoro,	utilizzando	le	conoscenze	apprese	per	
stabilire	obiettivi	significativi	e	realistici	e	le	
relative	priorità,	valutando	i	vincoli	e	le	
possibilità	esistenti,	definendo	strategie	di	
azione	e	verificando	i	risultati	raggiunti.	

COMUNICARE	

-	Comprendere	messaggi	di	genere	diverso	e	di	
complessità	diversa,	trasmessi	utilizzando	
linguaggi	diversi	(verbale,	iconico-simbolico,	
ecc.)	mediante	diversi	supporti	(cartacei,	
informatici	e	multimediali)	e	rappresentare	
eventi,	fenomeni,	principi,	concetti,	norme,	
procedure,	atteggiamenti,	stati	d’animo,	
emozioni,	ecc.	utilizzando	linguaggi	diversi		

COLLABORARE	E	PARTECIPARE	 Interagire	in	gruppo,	comprendendo	i	diversi	
punti	 di	 vista,	 valorizzando	 le	 proprie	 e	 le	
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altrui	 capacità,	 gestendo	 la	 conflittualità,	
contribuendo	all’apprendimento	comune	ed	
alla	realizzazione	delle	attività	collettive,	nel	
riconoscimento	dei	diritti	fondamentali	degli	
altri.	
	

AGIRE	IN	MODO	AUTONOMO	E	
RESPONSABILE	

Sapersi	 inserire	 in	 modo	 attivo	 e	
consapevole	nella	vita	sociale	e	far	valere	al	
suo	 interno	 i	 propri	 diritti	 e	 bisogni	
riconoscendo	 al	 contempo	 quelli	 altrui,	 le	
opportunità	 comuni,	 i	 limiti,	 le	 regole,	 le	
responsabilità.	
	

RISOLVERE	PROBLEMI	 Affrontare	situazioni	problematiche	
costruendo	e	verificando	ipotesi,	individuando	
le	fonti	e	le	risorse	adeguate,	raccogliendo	e	
valutando	i	dati,	proponendo	soluzioni	
utilizzando,	secondo	il	tipo	di	problema,	
contenuti	e	metodi	delle	diverse	discipline.	

INDIVIDUARE	COLLEGAMENTI	E	RELAZIONI	 Individuare	 e	 rappresentare,	 elaborando	
argomentazioni	 coerenti,	 collegamenti	 e	
relazioni	 tra	 fenomeni,	 eventi	 e	 concetti	
diversi,	 anche	 appartenenti	 a	 diversi	 ambiti	
disciplinari,	 e	 lontani	 nello	 spazio	 e	 nel	
tempo,	 cogliendone	 la	 natura	 sistemica,	
individuando	 analogie	 e	 differenze,	
coerenze	ed	incoerenze,	cause	ed	effetti.		

ACQUISIRE	ED	INTERPRETARE	INFORMAZIONI	 Acquisire	ed	interpretare	in	modo	originale	e	
personale	informazioni	ricevuti	in	diversi	
ambiti	ed	attraverso	diversi	strumenti	
comunicativi,	valutandone	l’attendibilità	e	
l’utilità,	distinguendo	fatti	e	opinioni	
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	TRAGUARDI	PER	LO	SVILUPPO	DELLE	COMPETENZE	AL	TERMINE	
DELLA	SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO 

	

	

I	 traguardi	per	 lo	sviluppo	delle	competenze	sono	formulati	 in	modo	da	esprimere	 la	 tensione	
verso	 la	 comprensione	unitaria	della	 realtà	 e	 collocare	 le	differenti	 conoscenze	e	 abilità	 in	un	
orizzonte	di	senso	che	ne	espliciti	per	ciascun	alunno	la	portata	esistenziale.		

1. L’alunno	è	aperto	alla	sincera	ricerca	della	verità	e	sa	interrogarsi	sul	trascendente	e	
porsi	domande	di	senso,	cogliendo	l’intreccio	tra	dimensione	religiosa	e	culturale.		

2. A	partire	dal	contesto	 in	cui	vive,	sa	 interagire	con	persone	di	 religione	differente,	
sviluppando	un’identità	capace	di	accoglienza,	confronto	e	dialogo.		

3. Individua,	a	partire	dalla	Bibbia,	le	tappe	essenziali	e	i	dati	oggettivi	della	storia	della	
salvezza,	 della	 vita	 e	 dell’insegnamento	 di	 Gesù,	 del	 Cristianesimo	 delle	 origini.	
Riconoscere	 come,	da	 sempre,	 l’uomo	ha	 trovato	 risposte	al	 senso	della	 vita	nella	
religiosità	

4. Ricostruisce	gli	elementi	fondamentali	della	storia	della	Chiesa	e	li	confronta	con	le	
vicende	 della	 storia	 civile,	 passata	 e	 recente	 elaborando	 criteri	 per	 avviarne	 una	
interpretazione	consapevole.		

5. Riconosce	i	linguaggi	espressivi	della	fede	(simboli,	preghiere,	riti,	ecc.),	ne	individua	
le	 tracce	 presenti	 in	 ambito	 locale,	 italiano,	 europeo	 e	 nel	 mondo	 imparando	 ad	
apprezzarli	dal	punto	di	vista	artistico,	culturale	e	spirituale.		

6. Coglie	 le	 implicazioni	etiche	della	 fede	cristiana	e	 le	rende	oggetto	di	 riflessione	 in	
vista	di	scelte	di	vita	progettuali	e	responsabili.		

7. Inizia	 a	 confrontarsi	 con	 la	 complessità	 dell’esistenza	 e	 impara	 a	 dare	 valore	 ai	
propri	comportamenti,	per	relazionarsi	in	maniera	armoniosa	con	se	stesso,	con	gli	
altri,	con	il	mondo	che	lo	circonda.		

Le	competenze	che	l’Area	di	apprendimento	IRC	è	chiamata	a	proporre	e	a	coltivare	per	offrire	il	
suo	specifico	contributo	al	compito	educativo	e	formativo	della	scuola	sono	distinte	 in	quattro	
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ambiti:		

-	 l’ambito	della	ricerca	di	 senso,	degli	 interrogativi	dinanzi	al	mistero	della	vita	e	della	risposta	
che	l’esperienza	religiosa	offre	riconoscendo	le	specificità	del	cristianesimo;		

-	l’ambito	dei	linguaggi	espressivi	della	realtà	religiosa	e	delle	categorie	interpretative	specifiche	
del	fatto	cristiano;		

-	l’ambito	delle	fonti,	con	un’attenzione	particolare	alla	Bibbia	e	al	suo	linguaggio;	

	-	l’ambito	della	responsabilità	etica,	del	significato	e	dell’importanza	per	la	vita	propria	e	altrui	
di	principi	e	valori	delle	tradizioni	religiose	e	del	cristianesimo	in	particolare.		

Profilo	per	competenze:		

Le	 competenze	 che	 uno	 studente	 al	 termine	 del	 percorso	 di	 apprendimento	 del	 primo	 ciclo	 di	
istruzione	 è	 in	 grado	 di	 manifestare,	 tenendo	 conto	 di	 tutto	 il	 processo	 educativo	 e	 didattico	
seguito	nel	corso	di	otto	anni	di	scolarità,	possono	essere	così	riassunte:		

1. riconoscere	 che	 il	 rapporto	 con	 Dio	 è	 esperienza	 fondamentale	 nella	 vita	 di	 molte	
persone;	

2. individuare	 nelle	 religioni	 modalità	 concrete	 di	 viverlo	 e	 identificare	 in	 particolare	 le	
caratteristiche	principali	del	cristianesimo	a	partire	dalla	vita	di	Gesù	di	Nazareth	e	dalla	
testimonianza	dei	cristiani;		

3. conoscere	 e	 interpretare	 alcuni	 elementi	 fondamentali	 dei	 linguaggi	 espressivi	 della	
realtà	religiosa	e	i	principali	segni	del	cristianesimo	cattolico	presenti	nell’ambiente;		

4. riconoscere	 in	 termini	 essenziali	 caratteristiche	 e	 funzione	 dei	 testi	 sacri	 delle	 grandi	
religioni;	 in	particolare	utilizzare	strumenti	e	criteri	per	 la	comprensione	della	Bibbia	e	
l’interpretazione	di	alcuni	brani;		

5. sapersi	 confrontare	 con	 valori	 e	 norme	 delle	 tradizioni	 religiose	 e	 comprendere	 in	
particolare	 la	 proposta	 etica	 del	 cristianesimo	 in	 vista	 di	 scelte	 per	 la	 maturazione	
personale	e	del	rapporto	con	gli	altri		

	

Circa	il	piano	di	lavoro	qui	proposto,	viene	proposta	una	strutturazione	degli	obiettivi	di	
apprendimento	 e	 dei	 traguardi	 delle	 competenze	 strettamente	 correlata	 ai	 contenuti	
dei	libri	di	testo	usati	dal	docente.	Tale	impianto	sarà	adattato	alle	scelte	operative	sul	
campo,	 e	 potrà	 essere	oggetto	di	 semplificazioni	 o	 approfondimenti,	 nonché	di	 scelte	
metodologiche	diverse.	E’	impensabile	per	la	disciplina	IRC	la	progettazione	di	tanti	piani	
individualizzati	 quanti	 sono	 gli	 alunni/e	 né	 tantomeno	 il	 fermarsi	 ad	 un’unica	
formulazione	standard	che	si	adatti	a	tutte	le	classi	assegnate.	Giocano	molte	variabili:	la	
posizione	oraria	 della	 lezione,	 la	 presenza	 in	 classe	di	 alunni	 con	DSA	o	diversamente	
abili	 con	 o	 senza	 docente	 in	 compresenza,	 la	 capacità	 e	 la	 disponibilità	 o	 meno	 del	
gruppo	classe	di	lavorare	con	alcune	metodologie,	situazioni	di	studio	interdisciplinare	o	
laboratoriale	ecc.).		



DECLINAZIONE DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE CLASSE PRIMA 

Indicatore	disciplinare:	DIO	E	L’UOMO	

COMPETENZA	GENERALE	

Lo	studente	è	disponibile	al	confronto	con	regole	e	con	esempi	di	vita	proposti	dal	cristianesimo	per	
acquisire	elementi	di	valutazione	delle	proprie	azioni,	dei	fatti	e	dei	comportamenti	umani	e	sociali.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Considerare		l’esperienza	religiosa		tra	i	bisogni	fondamentali	dell’uomo	
• Distinguere	tra		bisogni	materiali	e	bisogni	spirituali		
• Interrogarsi	sul	trascendente	e	porsi	domande	di	senso.	
• Cogliere	le	domande	che	stanno	alla	base	della	ricerca	religiosa	e	riconoscerle	nelle	

tradizioni	che	hanno	caratterizzato	I	popoli	antichi	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Prendere	 consapevolezza	 delle	 domande	 che	 l’uomo	 si	 pone	 da	 sempre	 sulla	
propria	vita	e	sul	mondo	che	lo	circonda.	

• Apprezzare	il	tentativo	dell’uomo	di	ieri	e	di	oggi	di	cercare	risposte	a	tali	domande.	
• Riconoscere	il	ruolo	fondamentale	della	ricerca	religiosa	nello	sviluppo	storico,	sociale	e	

culturale	dell’umanità..	
• Comprendere	le	religioni	monoteiste	ed	il	passaggio	dal	politeismo	al	monotesimo	
• Conoscere	 le	 “tracce	 di	 Dio”	 nelle	 religioni	 primitive	 e	 conoscere	 le	 caratteristiche	 delle	

religioni	delle	antiche	civiltà	

Conoscenze	 Abilità	

La	Religione	
! Il	senso	religioso	
! La	religione	come	risposta	alle	

domande	sul	senso	della	vita	
! La	classificazione	delle	religioni	e	gli		

elementi	comuni	e	caratterizzanti	
! La	religiosità	primitiva		
! La	religione	mesopotamica	
! La	religione	egizia	
! La	religione	greco-romana	
! Le	religioni	monoteiste	

La	Storia	di	Israele	
! I	 Patriarchi	 (Abramo:	 il	 padre	 nella	

fede,	 Giacobbe	 chiamato	 Israele,	
Giuseppe:	la	provvidenza)	

! Mosé:	il	liberatore	
! L'esodo	e	l'alleanza	del	Sinai;	

! Cogliere	nelle	domande	dell’uomo	e	
in	tante	sue	esperienze	tracce	di	una	
ricerca	religiosa		

! Prendere	consapevolezza	delle	
domande	che	la	persona	si	pone	da	
sempre	sulla	propria	vita	e	sul	mondo	
che	lo	circonda;	apprezzare	il	
tentativo	dell'uomo	di	ieri	e	di	oggi	di	
cercare	risposte	a	tali	domande.	

! Riconoscere	 l'evoluzione	 e	 le	
caratteristiche	 della	 ricerca	 religiosa	
dell'uomo		lungo	la	storia.	

! Comprendere	alcune	categorie	
fondamentali	della	fede	ebraico-
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! Le	tribù	di	Israele	e	i	Giudici	
! I	re	d'Israele	e	l'esilio	
! L’esilio	e	le	dominazioni	straniere		

cristiana	(rivelazione,	promessa,	
alleanza,	messia,	risurrezione,	
salvezza,	ecc.).				

Indicatore	disciplinare:	LA	BIBBIA	E	LE	FONTI	

COMPETENZA	GENERALE	

		L’alunno	 utilizza	 strumenti	 e	 criteri	 per	 una	 sufficiente	 comprensione	 della	 Bibbia	 e	 per	
l'interpretazione	di	alcuni	brani.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Individuare,	a	partire	dalla	Bibbia,	i	dati	oggettivi	della	storia	della	salvezza.	
	

• Trovare	un	aiuto	nei	documenti	biblici	per	riflettere	sulla	ricerca	di	senso.		

• Utilizzare	la	Bibbia	come	documento	storico-culturale	e	riconoscerla	anche	come	parola	di	Dio	
nella	fede	della	Chiesa.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Conoscere	il	libro	della	Bibbia	come	documento	storico	–	culturale	e	Parola	di	Dio	
• Saper	collocare	in	modo	corretto	gli	avvenimenti	biblici	nella	linea	del	tempo	
• Essere	in	grado	di	ricercare	un	brano	biblico	
• Conoscere	le	fonti	che	testimoniano	l’esistenza	storica	di	Gesù	

Conoscenze	 Abilità	

La	Bibbia	
! Che	cos'è	la		Bibbia	
! La	formazione	del	testo	biblico	
! Il	quadro	letterario	della		Bibbia	
! I	libri	e	le	traduzioni	bibliche	
! Il	canone	e	le	citazioni		bibliche	
! La	 Bibbia:	 parola	 di	 Dio	 in	 parole	

umane	

! Comprendere	alcune	categorie	
fondamentali	della	fede	ebraico-
cristiana	(rivelazione,	promessa,	
alleanza,	messia,	risurrezione,	
salvezza,	ecc.).			

! Riconoscere	il	testo	sacro	nelle	sue	fasi	di	
composizione	 (orale	 e	 scritta);	 usare	 il	
testo	biblico	conoscendone	la	struttura	
e	i	generi	letterari.	

! Distinguere	 le	 caratteristiche	 della	
manifestazione	(rivelazione)	di	Dio	nei	
personaggi	biblici.	
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Indicatore	disciplinare:	IL	LINGUAGGIO		RELIGIOSO	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno		sa	collocarsi	nell'ambiente	che	lo	circonda	riconoscendo	i	principali	significati	e	l'origine	
di	feste	religiose	e	celebrazioni	liturgiche,	di	luoghi	sacri	e	di	rilevanti	opere	d'arte	cristiana.		

COMPETENZE	DECLINATE	

• Riconoscere	i	 linguaggi	espressivi	della	fede	e	le	tracce	religiose	presenti	nella	realtà	in	
cui	si	vive.	

• Individuare	segni	e	simboli	attinenti	alla	sfera	religiosa	e	contestualizzarli		

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Capire,	attraverso	immagini	sacre,	come	il	messaggio	cristiano	è	stato	interpretato	
dagli	artisti	nel	corso	dei	secoli	

• Individuare	il	messaggio	centrale	di	alcuni	testi	biblici	
• Comprendere	e	memorizzare	alcuni	termini	fondamentali	del	linguaggio	religioso	
• Cogliere	la	piena	storicità	della	vita	di	Gesù	e	la	sua	collocazione	nel	contesto	della	

tradizione	religiosa	ebraica.	

Conoscenze	 Abilità	

Gesù	di	Nazareth	e	il	suo	contesto	
socio-geopolitico	

• La	Palestina	al	tempo	di	Gesù	
• La	società	e	la	vita	religiosa	in	Israele	al	

tempo	di	Gesù	
• La		famiglia			e		la			casa		in		Israele	
• Il		tempio	e	la	sinagoga	
• Le	feste	ebraiche	
• La	storicità	di	Gesù	
• Le	fonti	storiche	su	Gesù	
• Gesù:	la	buona	notizia	
• I	Vangeli	

	
Elementi	caratterizzanti	delle	religioni	

! Il	 rito,	 i	 luoghi	 sacri,	 uomini	 sacri,	
tempo	sacro,	testi	sacri.		

! Simboli	del	cristianesimo	nell'arte.			

Gesù	nell'arte	
! Gesù			cuore			dell'arte		

cristiana	
! Simboli	paleocristiani	

! Cogliere	nella	persona	di	Gesù	un	
modello	universalmente	valido		di	
riferimento	e	di	comportamento	

! Riconoscere	come	il	messaggio	di	Gesù	
sia	aperto	a	tutti	gli	uomini	di	etnia,	di	
cultura	e	di	religioni	e	confessioni	
diverse	

! Riconoscere	il	messaggio	cristiano	
nell'arte	e	nella	cultura	in	Italia	e	in	
Europa.	

! Individuare	le	tracce	storiche	
documentali,	monumentali	che	
testimoniano	l’importanza	del	
Cristianesimo	nella	formazione	della	
cultura	europea	
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! Il	Cristo	Pantocratore	di	
Cefalù	e	Monreale	

! Gesù	nell’opera	di	Giotto,	
di	Caravaggio	e	di	altri	
artisti	

! La	Pietà	di	Michelangelo	
! Il	Sacro	volto	nelle	icone	

russe.	
! Altre	opere	pittoriche,	

scultoree,	ecc.		

Indicatore	disciplinare:	I	VALORI	ETICI	E	RELIGIOSI	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno	 	 sa	 utilizzare	 alcuni	 contenuti	 essenziali	 della	 religione	 cristiana	 come	 risorsa	 per	
orientarsi	nelle	esperienze	di	vita	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Interagire	con	persone	di	cultura	e	di	religioni	e	confessioni	diverse		
	

• Riconoscere	come	il	messaggio	di	Gesù	sia	aperto	a	tutti	gli	uomini	di	etnia,	di	cultura	e	
di	religioni	e	confessioni	diverse		

	
• Cogliere	nella	persona	di	Gesù	un	modello	di	riferimento	e	di	comportamento	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Cogliere	il	legame	storico	e	religioso	che	esiste	tra	la	tradizione	cristiana	e	quella	ebraica	
• Individuare	 gli	 elementi	 specifici	 della	 dottrina,	 del	 culto	 e	 dell’etica	 delle	 religioni	

monoteiste	

Conoscenze	 Abilità	

											
									Gesù	il	Maestro	

o Gesù	maestro	itinerante	
o L’annuncio	del		Regno	
o Il	discorso	della	montagna	
o Il	comandamento	dell'amore	
o I	discorsi	in		parabole	
o La	geografia	della	vita	di	Gesù.	

	
Gesù	nella	storia	

	
o Gesù	Figlio	di	Dio	fatto	uomo	

o Individuare	 il	 bisogno	 di	 trascendenza	
di	ogni	uomo.	

o Riconoscere	l'originalità	della	speranza	
cristiana,	 in	 risposta	 al	 bisogno	 di	
salvezza.	

o Cogliere	 nella	 persona	 di	 Gesù	 un	
modello	 di	 riferimento	 e	 di	
comportamento	 per	 la	 costruzione	
della	propria	identità.	

o Individua	 come	 il	messaggio	 	 cristiano	
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o Le	fonti	storiche	su	Gesù	
o La	testimonianza	dei			vangeli	
o La	formazione	dei			vangeli	
o I	quattro	vangeli		
o Gesù	Salvatore	del				mondo	

	
	

sia	aperto	a	tutti	gli	uomini	di	etnia,	di	
cultura	e	di	religione	diverse.		

o Sostiene	 e	motiva,	 sia	 in	 situazione	di	
apprendimento	 che	 nel	 proprio	
contesto	 di	 vita,	 gli	 insegnamenti	
cristiani	 cercando	 di	 tradurli	 in	
comportamenti	concreti	e	visibili	nella	
quotidianità	 di	 classe	 e	 nella	 vita	
sociale	

	
	

													DECLINAZIONE DEI TRAGUARDI DI 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE CLASSE SECONDA 

COMPETENZE	CHIAVE	EUROPEE	

•	 Consapevolezza	ed	espressione	culturale		

•	 Competenze	sociali	e	civiche	

Profilo	 dello	 studente	 al	 termine	 del	 Primo	 ciclo	 d’Istruzione:	 utilizza	 gli	 strumenti	 di	
conoscenza	 per	 comprendere	 se	 stesso	 e	 gli	 altri,	 per	 riconoscere	 ed	 apprezzare	 le	 diverse	
identità	,	le	tradizioni	culturali	e	religiose,	in	un’ottica	di	dialogo	e	di	rispetto	reciproco;	rispetta	
le	 regole	 condivise,	 collabora	 con	 gli	 altri	 per	 la	 costruzione	 del	 bene	 comune	 esprimendo	 le	
proprie	personali	opinioni	e	sensibilità.	

Indicatore	disciplinare:	DIO	E	L’UOMO	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno		è		disponibile	al	confronto	con	regole	e	con	esempi	di	vita	proposti	dal	Cristianesimo	per	
acquisire	elementi	di	valutazione	delle	proprie	azioni,	dei	fatti	e	dei	comportamenti	umani	e	sociali.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• E’	consapevole	che	l’uomo	è	un	essere	sociale	che	deve	relazionarsi	per	crescere	come	
persona		

• Individua	come	il	messaggio		cristiano	sia	aperto	a	tutti	gli	uomini	di	etnia,	di	cultura	e	di	
religione	diverse.		

• Sostiene	e	motiva,	sia	in	situazione	di	apprendimento	che	nel	proprio	contesto	di	vita,	gli	
insegnamenti	 cristiani	 cercando	 di	 tradurli	 in	 comportamenti	 concreti	 e	 visibili	 nella	
quotidianità	di	classe	e	nella	vita	sociale	
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OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Riconoscere	le	caratteristiche	della	salvezza	attuata	da	Gesù,	in	rapporto	ai	bisogni	
e	alle	attese	dell’uomo.	

• Collegare	 lo	 sviluppo	della	 Chiesa	 al	 contesto	 religioso,	 culturale,	politico	 dei	 primi	
secoli	d.	C.	

• Conoscere	 la	 struttura	 della	 Chiesa	 primitiva	 e	 individuare	 caratteristiche	 e	
responsabilità	di	differenti	ministeri.	

• Conoscere	i	sacramenti	della	vita	cristiana.	

Conoscenze	 Abilità	

La chiesa delle origini 
o Gli	atti	degli				apostoli	
o Pentecoste:	nascita	della									Chiesa	
o La	comunità	di		Gerusalemme	
o Pietro:	pescatore	di						uomini	
o Stefano:	il	primo				martire		
o Paolo	di	Tarso		
o La	conversione	di					Saulo		
o Paolo:	apostolo	delle			genti	

 
La Chiesa dei martiri 

o Il	Cristianesimo	a			Roma	
o I	motivi	delle				persecuzioni	
o Le	persecuzioni	dei					cristiani	
o I	martiri	della	chiesa	

dall’antichità	ad	oggi	
(particolare	riferimento	ai	
martiri	della	propria	realtà	
regionale	ma	anche	a	quella		
e	internazionale)	

o Le	catacombe		
o La			svolta					di				Costantino	

	
	
	

	

• Conoscere	 l'evoluzione	 storica	 della	
Chiesa	 primitiva	 nella	 quale	 spiccano	 le	
figure	 di	 grandi	 evangelizzatori	 martiri	
per	la	fede;	

• Conoscere	 l'esperienza	 della	 Chiesa	
nel	 periodo	 delle	 persecuzioni,	
comprendendo	 il	 significato	 e	 la	
testimonianza	del	martirio.	

• Conoscere	i				fatti	principali	riguardanti	
la	 storia	 della	 Chiesa	 nel	 periodo	
medievale	 e	 il	 suo	 ruolo	 nella	
formazione	della	civiltà	europea;	

• Conoscere	i	fatti	principali	riguardanti	la	
vita	 della	 chiesa	 e	 il	 suo	 ruolo	 storico	
nell'epoca	moderna	e	contemporanea.	

• Conoscere	 gli	 aspetti	 principali	 che	
realizzano	 la	 missione	 della	 Chiesa,	
realtà	 articolata	 secondo	 carismi	 e	
ministeri.	

• Conoscere	 i	 sacramenti	 come	 segni	 di	
salvezza	e	fonte	di	vita	nuova,	il	credo	e	i	
diversi	momenti	liturgici	della	vita	della	
chiesa.	

Indicatore	disciplinare:	LA	BIBBIA	E	LE	FONTI	

COMPETENZA	GENERALE	

		L’alunno	 utilizza	 strumenti	 e	 criteri	 per	 una	 sufficiente	 comprensione	 della	 Bibbia	 e	 per	
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l'interpretazione	di	alcuni	brani.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Valutare	 l’importanza	 della	 presenza	 del	 cristianesimo	 nella	 costruzione	 della	 civiltà	
occidentale		

• Collegare	lo	sviluppo	della	Chiesa	al	contesto	religioso,	culturale,	politico	dei	primi	secoli	
d.	C.		

• Conoscere	 la	 struttura	 della	 Chiesa	 nella	 sua	 storia	 bimillenaria	 e	 individuare	
caratteristiche	e	responsabilità	di	differenti	ministeri.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Approfondire	il	messaggio	centrale	di	alcuni	testi	biblici,	in	particolare	dei	Vangeli	
Sinottici	e	degli	Atti	degli	Apostoli	

• Individuare	gli	elementi	e	i	significati	dello	spazio	sacro	dalle	origini	della	Chiesa	ai	
giorni	nostri	

Conoscenze	 Abilità	

La	missione	della	chiesa	
o Ammaestrare	tutte	le			nazioni	
o Una	comunità	che		annuncia	
o Una	comunità	che													celebra	
o Una	comunità	che						opera	
o La	chiesa	e					l'ecumenismo	
o La	chiesa	nel	terzo	millennio		
o Le	fonti	per	conoscere	la	comunità	

cristiana	delle	origini	
o L’organizzazione	della	comunità	

cristiana	
o La	vita	della	comuntà	

! Sa	adoperare	la	Bibbia	come	
documento	letterario-storico-	
culturale	e	apprende	che	nella	fede	
della	Chiesa	è	accolta	come	Parola	di	
Dio.		
	

! Individua	 il	 contenuto	ed	 il	messaggio	
centrale	 di	 alcuni	 testi	 biblici,	
utilizzando	 tutte	 le	 informazioni	
necessarie	 ed	 avvalendosi	
correttamente	 di	 adeguati	 metodi	
interpretativi.		
	

! Collega	 alcuni	 dati	 della	 cultura	
italiana	occidentale	e/o	locale	alla	loro	
radice		biblica	

! Individua	 i	 testi	 biblici	 che	 hanno	
ispirato	 le	 principali	 produzioni	
artistiche	 (letterarie,	 musicali,	
pittoriche...)	italiane	ed	europee.			
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Indicatore	disciplinare:	IL	LINGUAGGIO		RELIGIOSO	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno	 	 sa	 collocarsi	 nell'ambiente	 che	 lo	 circonda	 riconoscendo	 i	 principali	 significati	 e	
l'origine	 di	 feste	 religiose	 e	 celebrazioni	 liturgiche,	 di	 luoghi	 sacri	 e	 di	 rilevanti	 opere	 d'arte	
cristiana.		

COMPETENZE	DECLINATE	

• Spiegare	 con	 semplicità	 alcuni	 simboli,	 segni,	 gesti,	 espressioni	 cogliendone	 il	 senso	
religioso	cristiano,	sia		In	situazioni	di	apprendimento,	che	di	vita	

• Riconoscere	i	 linguaggi	espressivi	della	fede	e	le	tracce	religiose	presenti	nella	realtà	in	
cui	si	vive.	

• Individuare	segni	e	simboli	attinenti	alla	sfera	religiosa	e	contestualizzarli	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Conoscere	alcuni	degli	aspetti	teologici	e	dottrinali	del	Cattolicesimo.	
• Conoscere	 le	differenze	dottrinali	e	gli	elementi	comuni	tra	cattolici	e	protestanti	e	tra

	 cattolici	e	ortodossi	

Conoscenze	 Abilità	

La	chiesa	nel	Medioevo	
o Il	cristianesimo	e	il	

medioevo	
o La	chiesa	e	i	popoli	

barbari	
o Benedetto	e	il	

monachesimo	
o Le	cattedrali	e	

l'università	
o San	Francesco	d'Assisi	
o Santa	Caterina	da	

Siena	
o San	Domenico	

	
I	gesti	della	Chiesa	

o I		sacramenti:	gesti	di	
salvezza	

o L'iniziazione	cristiana	
o I	sacramenti	

dell'iniziazione	
o I	sacramenti	della	

guarigione	

• Riconoscere	 i	 fatti	 principali	 della	
Chiesa	 primitiva	 nella	 pittura	 e	 nella	
letteratura	 italiana	 dell'epoca	
medievale	e		moderna.	

• Comprendere	 il	 significato	 principale	
dei	simboli	religiosi	antichi	e		moderni.	

• Focalizzare	 la	 struttura	 e	 il	 significato	
del	 monastero	 e	 riconoscere	 il	
messaggio	 cristiano	 nell'arte	 italiana	
dell'epoca	medievale.	

• Riconoscere	 il	 messaggio	 cristiano	
nell'arte	 e	 nella	 cultura	 italiana	 ed	
europea	 nell'epoca	 moderna	 e	
contemporanea	

• Comprendere	il	significato	principale	della	
missione	 della	 Chiesa	 e	 riconoscere	 il	
messaggio	 cristiano	 nella	 cultura	



	
	

	
	

8	

8	Scuola	 Secondaria	 di	 I	 Grado	 “C.	 Guastella”	 –	 Misilmeri	 (PA)	 –	 Curricolo	 di	 Religione	
Cattolica	A.S.	2018/2019	

o I	sacramenti	della	
vocazione	

o Il	credo:	Simbolo	della	
fede	

o La	liturgia	e	l'anno	
liturgico	

o La	domenica:	giorno	
del	Signore	

	

contemporanea.	

• Comprendere	 il	 significato	 principale	
delle	 celebrazioni	 liturgiche,	 dei	
sacramenti	 e	 degli	 spazi	 sacri	 della	
comunità	cristiana.	

Indicatore	disciplinare:	I	VALORI	ETICI	E	RELIGIOSI	

COMPETENZA		GENERALE	

L’alunno	 	 sa	 utilizzare	 alcuni	 contenuti	 essenziali	 della	 religione	 cristiana	 come	 risorsa	 per	
orientarsi	nelle	esperienze	di	vita	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Distinguere	gli	aspetti	positivi	ed	I	punti	di	forza	nelle	esperienze	associative	
	

• Confrontarsi	civilmente	e	senza	conflitti	con	compagni	di	religioni	e	confessioni	diverse.	
	

• Assumere	 atteggiamenti	 di	 rispetto	 e	 di	 confronto	 leale	 e	 sincero	 con	 esperienze	
religiose	diverse	dalla	propria,	 favorendo	occasioni	di	scambio	culturale	e	religioso	per	
promuovere	dialogo	fraterno	e	rispetto	reciproco	
	

• Favorire	 l’accoglienza	reciproca	e	cercare	gli	aspetti	 fondamentali	per	promuovere	una	
convivenza	sociale	rispettosa	e	pacifica	dei	diritti	di	tutti	
	

• Evitare	 ogni	 occasione	 di	 provocazione	 di	 derisione	 o	 di	 violenza	 verbale	 e	 fisica	 nei	
confronti	di	chi	professa	fede	o	opinioni	diverse	dalla	proprie.		
	

• Apprezzare	l’importanza	della	solidarietà	come	valore	fondamentale	per	la	vita	sociale,	
in	coerenza	con	il	messaggio	evangelico.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Percepire	l’importanza	del	dialogo	e	dell’unità	tra	i	cristiani.	
• Conoscere	le	fasi	più	importanti	della	Storia	della	Chiesa.	

Conoscenze	 Abilità	

• La	chiesa	ieri	e	oggi	
• Chiesa	e		riforma		protestante	
• Chiesa	e		riforma										cattolica	
• Chiesa	e	rivoluzione		francese	
• Chiesa	e	rivoluzione		

o Cogliere	attraverso	la	testimonianza	della	
chiesa	di	ogni	periodo	storico	l'originalità	
della	 speranza	 cristiana,	 in	 risposta	 al	
bisogno	umano	di	salvezza.	
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industriale	
• Chiesa	e	regimi		totalitari	
• Papa	Giovanni	XXIII	
• Il	concilio	Ecumenico	Vaticano	

II	
• Papa	Giovanni	Paolo		II	
• Papa	Beneetto	XVI	
• Papa	Francesco	

	

o Cogliere	 attraverso	 la	 testimonianza	
della	 chiesa	 l'originalità	 della	 carità	
cristiana,	in	risposta	al	bisogno	umano	
di	salvezza.	

o Cogliere	 attraverso	 la	 testimonianza	
della	 chiesa	moderna	 e	 contemporanea	
l'originalità	della	proposta	cristiana.	

o Confrontarsi	 con	 la	 proposta	 cristiana	
come	 contributo	 originale	 per	 la	
realizzazione	 di	 un	 progetto	 personale	
di	vita.	

o Riconoscere	 l'originalità	 della	 speranza	
cristiana	in	risposta	al	bisogno	di	salvezza	
dell'uomo	 nella	 sua	 condizione	 di	
fragilità	e	finitezza.	

	
	

  DECLINAZIONE DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE CLASSE TERZA 

Indicatore	disciplinare:	DIO	E	L’UOMO	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno		è		disponibile	al	confronto	con	regole	e	con	esempi	di	vita	proposti	dal	Cristianesimo	per	
acquisire	elementi	di	valutazione	delle	proprie	azioni,	dei	fatti	e	dei	comportamenti	umani	e	sociali.	
Riconosce	gli	atteggiamenti	di	solidarietà	e	rispetto	coerenti	con	il	messaggio	evangelico.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Cogliere	nell’esigenza	umana	di	libertà	un	grande	desiderio	che	richiede	riflessione	e	
scelte	adeguate	
	

• Rilevare	la	fragilità	della	vita	umana	e	le	diverse	reazioni	che	si	possono	avere	di	fronte	
alla	morte	
	

• Confrontarsi		con	la	complessità	dell’esistenza,	interrogandosi	sul	trascendente	
	

• Individuare		nel	dialogo	tra	fede	e	scienza,	letture	distinte	ma	non	conflittuali	dell’uomo	
e	del	mondo.		
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• Cogliere	le	domande	che	stanno	alla	base	della	ricerca	religiosa	e	sapere		riconoscerle	

nelle	culture	e	nelle	tradizioni	non	cristiane	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Esaminare	i	bisogni	esistenziali	e	spirituali	dell’uomo	contemporaneo.	
• Studiare	alcune	religioni	di	portata	mondiale	significativa..	
• Conoscere	il	cristianesimo	e	il	pluralismo	religioso	
• Comprendere	il	significato	religioso	della	creazione	

Conoscenze	 Abilità	

Adolescenza	e	fede	
o Le	tappe	della	crescita	umana	
o Adolescenza	e	progetto	di	vita	
o Adolescenza		e		affettività		
o Adolescenza		e	sessualità	
o La	sessualità	nel	piano	di	Dio	
o Vocazione	e	progetto	di	vita	
o La	fede:	gratuità	e	incontro	

	
L'uomo	e	Dio	

o L'uomo	e	la	ricerca		di		Dio	
o L'uomo	a	immagine	di	Dio	
o Il	Decalogo	cuore		dell'uomo	
o Il			Cristiano		e		le		beatitudini	
o Modelli	e	testimoni:	Salvo	

D'Acquisto,	Piergiorgio	
Frassati,	Madre	Teresa	di	
Calcutta,	Annalena	Tonelli,	
Oscar	Romero,	Pino	Puglisi,	
Giovanni	Falcone,	Paolo	
Borsellino,	Papa	Giovanni	
XXIII,	Papa	Giovanni	Paolo	II,	
Papa	Francesco,	Edith	Stein,	
Don	Oreste	Benzi,	ecc.		

	

o Conoscere	gli	aspetti	generali	
della	 fase	 adolescenziale	
nella	prospettiva	cristiana	di	
un	 progetto	 di	 vita	 libero	 e	
responsabile;	

o Conoscere	 l'identità	 dell'uomo	
come	 immagine	 di	 Dio,	 realtà	
testimoniata	 da	 uomini	 biblici	
ma	 anche	 da	 cristiani	 del	
nostro	tempo;	

o Conoscere	 la	 visione	
cristiana	dell'uomo	della	sua	
coscienza,	 della	 sua	 vita	 e	
della	 sua	 speranza	 che	 va	
oltre	la	morte;	

o Conoscere	 gli	 aspetti	 principali	
della	 società	 contemporanea,	
italiana	 ed	 europea,	 e	 la	 sua	
relazione	 con	 la	 realtà	
religiosa.	

o Conoscere	i	sacramenti	come	
segni	di	salvezza	e	fonte	di	vita	
nuova,	 il	 credo	 e	 i	 diversi	
momenti	 liturgici	 della	 vita	
della	chiesa.	
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Indicatore	disciplinare:	LA	BIBBIA	E	LE	FONTI	

COMPETENZA	GENERALE	

L’alunno	 utilizza	 strumenti	 e	 criteri	 per	 la	 comprensione	 della	 Bibbia	 e	 l'interpretazione	 di	
alcuni	brani	per	valutare	criticamente	espressioni,	interventi,	opinioni	che	richiamano	il	testo	
biblico.	È	in	grado	di	riconoscere	significatività	e	valori	coerenti	con	il	messaggio	biblico,	nella	
propria	esistenza.	

COMPETENZE	DECLINATE	

! 	Intuire	come	la	Bibbia	sia	una	bussola	per	orientare	la	vita	verso	il	benessere	spirituale.	
! Avvalersi	della	Bibbia	come	documento	storico-culturale	per	affrontare	argomenti	e	

temi	di	attualità.	
! Individuare	I	testi	biblici	che	hanno	ispirato	le	principali	produzioni	artistiche,	letterarie,	

musicali	italiane	ed	europee.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Comprendere	 la	 missione	 della	 Chiesa	 nel	 mondo	 contemporaneo:	 l’annuncio	 della	
Parola	di	Dio,	la	Liturgia	e	la	testimonianza	della	carità.	

• Individuare	il	messaggio	centrale	di	alcuni	testi	tratti	da	Libri	sacri	di	alcune	religioni	

Conoscenze	 Abilità	

Il	bene	e	il	male	
o L'uomo	tra	bene	e	male	
o Le	ideologie	del						male	
o L'orrore	del	male	in	Europa	
o La	memoria	della		Shoah	
o Parlare	di	Dio	dopo	Aushwitz	
o Padre	Massimiliano	Kolbe,	

Anna	Frank	
o Giorgio	Perlasca,	Edith	Stein,	

ecc.		
o Pio	XII	e	il	dramma	ebraico	

	
Fede	e	scienza	
o Il	rapporto	fra	fede	e	ragione	
o L'opera	di	Dio	tra	fede	e	scienza	
o Le	origini	secondo	la	Bibbia	e	

secondo	la	scienza	
o Il	dialogo	tra	fede	e	scienza	
o Fede	e	scienza	nel	caso	Galileo	
o Si	può	essere	scienziati	e	

contemporaneamente	

o Individuare	 il	 contenuto	
centrale	 di	 brani	 biblici	
collegati	 al	 tema	 delle	 scienze	
umane,	 del	 dolore	 e	 della	
sofferenza,	 del	 rapporto	
scienza-fede,	 della	 lotta	 tra	
bene	e	male.		

o Conoscere	 gli	 aspetti	 generali	
del	rapporto	fede	e	scienza		

o Conoscere	il	problema	relativo	
alla	 convivenza	 tra	 bene	 e	
male	 soprattutto	 nella	
prospettiva	 storica	 e	 sociale	
del	XX	secolo	
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credenti?	

Indicatore	disciplinare:	IL	LINGUAGGIO		RELIGIOSO	

COMPETENZA		GENERALE	

Lo	studente	sa	collocarsi	nell'ambiente	che	lo	circonda,	riconoscendo	i	principali	significati	e	
l'origine	di	 feste	 religiose	e	 celebrazioni	 liturgiche,	di	 luoghi	 sacri	 e	di	 rilevanti	 opere	d'arte	
cristiana,	confrontandoli	con	quelli	di	altre	religioni.	È	in	grado	di	manifestare	atteggiamenti	di	
rispetto	e	tolleranza	verso	culture	e	religioni	diverse	dalla	propria.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Riconoscere	ed	utilizzare	diversi	linguaggi	espressivi	della	fede.	
• Focalizzare	le	strutture	e	i	significati	dei	luoghi	sacri	dall’antichità	ai	nostri	giorni.		
• Riconoscere	la	dimensione	simbolica	del	linguaggio	e	dei	segni	della/e	religione/i	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Conoscere	le	differenze	dottrinali	e	gli	elementi	comuni	tra	le	religioni	monoteiste	
• Conoscere	le	differenze	dottrinali	e	gli	elementi	comuni	tra	il	Cristianesimo	e	le	religioni	

politeiste	

Conoscenze	 Abilità	

Le	grandi	religioni	
o La	religione	ebraica	
o La	religione	islamica	
o La	religione	induista	
o La	religiosità	buddista	
o Le	religioni	dell'estremo	

Oriente.	
	

• Conoscere	 i	 lineamenti	 generali	 delle	
grandi	 religioni,	 le	 loro	 caratteristiche	
dottrinali	 e	 cultuali,	 le	 loro	 usanze	 e	
tradizioni.	

• Focalizzare	 il	 significato	 di	 alcune	
opere	pittoriche,	letterarie	e	musicali	
in	 relazione	alla	 prospettiva	 cristiana	
del	progetto	di	vita	

• Riconoscere	 il	 messaggio	 cristiano	 nella	
pittura,	 nella	 letteratura	 e	 nella	 musica	
dell'epoca	moderna	e	contemporanea.	

• Riconoscere	 nella	 pittura	 e	 nella	
letteratura	italiana	ed	europea	dell'epoca	
contemporanea	segni	che	richiamano	il	
senso	religioso.	

• Focalizzare	il	significato	di	alcune	opere	
pittoriche,	 scultoree	 e	 letterarie	 in	
relazione	alla	prospettiva	dialogica	tra	
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fede	e	scienza.	

• Focalizzare	 il	 significato	 di	 alcune	 opere	
pittoriche,	letterarie	e	musicali,	italiane	ed	
europee	dell'epoca	contemporanea.	

• Riconoscere	le	possibili	risposte	ai	vari	
pregiudizi	sulla	religione	e	il	significato	di	
alcune	 opere	 pittoriche	
contemporanee.	

• Focalizzare	 le	 strutture	e	 i	 significati	 dei	
luoghi	 sacri:	 la	 sinagoga	 per	 la	 religione	
ebraica,	 la	 moschea	 per	 la	 religione	
islamica.	

Indicatore	disciplinare:	I	VALORI	ETICI	E	RELIGIOSI	

COMPETENZA	GENERALE	

Lo	 studente	 sa	 utilizzare	 alcuni	 contenuti	 essenziali	 della	 religione	 cristiana	 come	 risorsa	 per	
orientarsi	nelle	esperienze	di	vita	e	per	una	lettura	della	realtà	personale	e	sociale.	È	in	grado	di	
trasferire	valori	e	significatività	nella	propria	esperienza	concreta	e	quotidiana.	

COMPETENZE	DECLINATE	

• Scoprire	nella	ricerca	di	felicità	la	spinta	ad	elaborare	un	progetto	di	vita	e	individua	gli	
elementi	fondamentali	che	lo	costituiscono.		

	
• Cogliere	i	cambiamenti	che	la	persona	vive,	la	maturazione	di	una	nuova	identità	e	di	un	

nuovo	modo	di	relazionarsi	con	gli	altri.		
	

• Mostrare	sensibilità	di	fronte	a	situazioni	di	ingiustizia,	povertà,	emarginazione,	
sofferenza;	riconoscendo	o	progettando	azioni	di	solidarietà	

	
• 	Dare	valore	ai	propri	comportamenti	e	alle	proprie	relazioni	con	se	stesso	e	con	gli	altri.	

	
	

• Elaborare	ragionamenti	etici	coerenti	con	la	visione	sociale	ed	antropologica	del	
Cristianesimo.	
	

• Confrontarsi	con	gli	esempi	di	persone	che	hanno	impegnato	la	loro	vita	per	realizzare	
progetti	di	promozione	umana	e	sociale		
	

• Valutare,		quando	se	ne	presenta	l’occasione,	comportamenti,	scelte	e	stili	di	vita	
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OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

• Comprendere	quali	sono	i	valori	essenziali	dell’uomo	attraverso	l’analisi	di	alcuni	
testi	(Costituzione,	testi	sacri,	libro	di	Antologia,	ecc	...)	
	

• Riflettere,	in	vista	di	scelte	di	vita	responsabili,	imparando	a	dare	valore	ai	propri	
comportamenti.	

• Conoscere	le	posizioni,	distinte	ma	non	conflittuali,	della	fede	e	della	scienza	riguardo	
la	creazione	del	mondo	e	dell’uomo	
	

• Comprendere	l’importanza	della	propria	crescita	fisica	e	spirituale,	attraverso	il	progetto	
di	Educazione	socio-affettiva	e	sessuale	

Conoscenze	 Abilità	

Società	e	religione	
o La	società	contemporanea	
o Il	pregiudizio	sulla							religione	
o Indifferenza	religiosa	e												

ateismo	
o Il	risveglio			religioso	
o Il	cristianesimo	in	Europa	
o Cristiani	e	pluralism			religioso	
o Cristiani	e	dialogo	

interreligioso	
	

	
	
UA	3.	La	vita	e	i	valori	

• L'uomo	e	il	mistero	della	vita	
• La	realtà	costitutiva		dell'uomo	
• I	valori	costitutivi	della	

persona	
• La	voce	della		coscienza	
• Sir	Thomas	More	
• Martin	Luther	King	
• Madre	Teresa	di	Calcutta	
• Nelson	Mandela	
• Vita	e	morte	nelle	religioni	
• Speranza	e	morte			cristiana.	

	

• Cogliere	le	motivazioni	che	sostengono	le	
scelte	 dei	 cristiani	 rispetto	 alle	 relazioni	
affettive	 per	 la	 realizzazione	 del	
progetto	di	vita.	

• Confrontarsi	con	 la	proposta	cristiana	di	
vita	 come	 contributo	 originale	 per	 la	
realizzazione	 di	 una	 cultura	 e	 di	 una	
società	più	umana.	

• Cogliere	 le	 principali	motivazioni	 che	
sostengono	 le	 scelte	 dei	 cristiani	
rispetto	 al	 valore	 della	 vita	 dal	 suo	
inizio	al	suo	termine.	

• Cogliere	 nelle	 domande	 profonde	
dell'uomo	e	nell'esperienza	della	 ricerca	
scientifica	tracce	di	una	ricerca	religiosa.	

• Cogliere	l'originalità	dello	spirito	cristiano	
in	 risposta	 al	 bisogno	 di	 salvezza	 della	
condizione	umana,	fragile	ed	esposta	al	
male.	

• Cogliere	 le	 principali	 motivazioni	 che	
sostengono	 le	 scelte	 etiche	 dei	
cristiani,	 in	 un	 contesto	 di	 pluralismo	
culturale	e	religioso.	
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METODOLOGIE	DIDATTICHE	

	

L’IRC	privilegia	un	percorso	didattico	che	prende	l’avvio	dai	bisogni	e	dalle	disposizioni	
personali	sulle	quali	organizzare	i	contenuti	e	I	processi	di	apprendimento.	

Per	 facilitare	 il	 conseguimento	 dei	 traguardi	 formativi	 saranno	 privilegiati	 le	 seguenti	
strategie	metodologiche:	

• Lavorare	per	situazioni-problema	e	per	progetti		
• Flipped	Classroom	e	Cooperative	learning	in	assetto	laboratoriale	
• Metodo	narrativo	e	le		Mappe	Concettuali;	
• Conversazioni	guidate	con	domande	mirate	in	cui	gli	alunni	avranno	la	possibilità	

di	esprimere	ad	alta	voce	i	propri	pensieri	riguardo	l’argomento	trattato;	
• Attività	 diverse	 (come	 prospetti,	 disegni,	 giochi,	 drammatizzazioni,	 ecc.)	 per	

riprodurre	 vissuti,	 verbalizzare	 le	 proprie	 esperienze	 e	 pensieri	 finalizzate	 a	
trasformare	in	modo	autonomo	le	abilità	acquisite	e	utilizzarle	in	altri	contesti;		

• Lettura	e	analisi	di	semplici	brani	e	storie	per	la	comprensione	valori	come	l’amicizia,	
il	rispetto,	la	tolleranza,	la	diversità	

• Produzione,	disseminazione	di	 lavori	 create	dagli	 alunni	 in	 formati	diversi	 (foto,	
diapositive,	 video,	 videoclip,	 storytelling,	 cartelloni,	 app	 per	 la	 didattica	 ludica,	
ecc.);		

• Visione	 collettiva	 di	 materiale	 audiovisivo	 con	 schede	 di	 analisi,	 commento,	
comprensione	e	feedback	esistenziale;	

• Utilizzo	di	risorse	hardware	e	 software	 (PC,	 LIM,	CD	Rom	 interattivi	e	 ricerca	su	
Internet;	

! Conversazioni	guidate	per	verbalizzare	concetti,	formulare	ipotesi	interpretative,	
sintetizzare	l’attività	svolta;	

! Visite	guidate	e	Incontri	diretti	con	testimoni	e	realtà	del	territorio;		
! Confronto		con	le	fonti	religiose	per	rispondere	alle	domande	sul	mondo,	sull’uomo	e	

sulla	vita;		
! Brain	storming;	
! Metodo	maieutico;		
! Tutoring	(apprendimento	fra	pari:	lavori	a	coppie);	

Per	 gli	 alunni	 a	 rischio	 di	 insuccesso	 scolastico	 si	 cercherà	 di	 promuovere	
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l’apprendimento	 attraverso	 la	 semplificazione	 dei	 contenuti	 e	 la	 messa	 in	 campo	 di	
opportune	 strategie	 di	 intervento	 che	 mirino	 al	 rafforzamento	 dell’autostima	 e	
dell’autonomia	 degli	 allievi.	 Si	 farà	 ricorso,	 per	 quanto	 possibile,	 al	 lavoro	 nei	 piccoli	
gruppi	 per	 promuovere	 l’apprendimento	 collaborativo	 e	 l’aiuto	 reciproco.	 Sarà	 cura	
dell’insegnante	 stesso,	 in	 mancanza	 del	 supporto	 dell’insegnante	 di	 sostegno	 o	 del	
personale	 addetto	 (es.	 educatore	 o	 assistente),	 affiancare	 i	 ragazzi	 in	 difficoltà	
differenziando	e/o	semplificando	le	richieste	di	prestazione	ed	allungandone	i	tempi.	Lo	
stesso	dicasi	per	gli	alunni	con	Bisogni	Educativi	Speciali,	per	i	quali	saranno	utilizzate	le	
risorse	più	adeguate	e	rispondenti	alle	esigenze	e	alle	situazioni	specifiche	degli	allievi.	

In	 sintesi,	 vengono	 di	 seguito	 individuate	 alcune	 metodologie	 individualizzate	 per	
favorire	il	processo	di	apprendimento,	di	maturazione	e	di	orientamento		

Strategie	 per	 il	 potenziamento/arricchimento	 delle	 conoscenze	 e	 delle	
abilità/competenze:		

" Approfondimento,	rielaborazione	e	problematizzazione	dei	contenuti.		
" ︎ 	Stimolo	alla	ricerca	di	soluzioni	personali,	anche	in	situazioni	diverse.	
" Valorizzazione	degli	interessi	extra-scolastici.		
" Orientamento	come	autoconoscenza.		

Strategie	per	il	consolidamento	delle	conoscenze	e	delle	abilità/competenze:		

" Adattamento	di	lezioni	ed	esercitazioni	alle	caratteristiche	affettivo/cognitive	
degli	alunni.			

" Inserimento	in	gruppi	di	lavoro	di	livello	omogeneo/eterogeneo.			

" Rapporti	con	i	compagni	più	motivati.			

" Valorizzazione	delle	esperienze	extrascolastiche.			

Strategie	per	il	recupero	delle	conoscenze	e	delle	abilità/competenze:		

" Studio	assistito	in	classe	(specie	per	allievi	con	BES).		
" Coinvolgimento	in	lavori	di	gruppo.	
" 	Valorizzazione	delle	produzioni.	
" Rispetto	dei	tempi	di	lavoro	dei	singoli	allievi.		
" Guida	alla	pianificazione	del	tempo	

Tenendo	conto	che	per	l'IRC	è	prevista	una	sola	ora	settimanale	di	lezione,	le	attività	di	
recupero	 per	 gli	 alunni	 in	 difficoltà	 saranno	 effettuate	 durante	 la	 lezione,	 mediante	
un'osservazione	 costante	 dell'esecuzione	 dei	 lavori	 assegnati,	 la	 riduzione	 e	 la	
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semplificazione	 dei	 contenuti	 e	 delle	 consegne,	 la	 gratificazione	 dei	 risultati	 positivi	
ottenuti,	anche	se	minimi,	la	guida	da	parte	dell'insegnante.	

Se	le	problematiche	riguarderanno	l'area	comportamentale,	si	adotteranno	le	seguenti	
strategie:	richiamo	verbale	a	un	maggiore	senso	di	responsabilità,	riflessione	sul	proprio	
comportamento,	 assegnazione	 di	 incarichi,	 incoraggiamento	 e	 rinforzo	 dei	
comportamenti	corretti.		

	

LA	VALUTAZIONE	DELL’IRC	
	

Per	quanto	riguarda	la	valutazione	degli	alunni	si	farà	riferimento	al	D.P.R.	n.	122	del	22	
giugno	2009	ed	in	particolare	all’	Articolo	2	-	Valutazione	degli	alunni	nel	primo	ciclo	di	
istruzione	 comma	 4).	 “La	 valutazione	 dell’insegnamento	 della	 religione	 cattolica	 resta	
disciplinata	 dall’articolo	 309	 del	 testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 vigenti	 in	
materia	 di	 istruzione,	 relative	 alle	 scuole	 di	 ogni	 ordine	 e	 grado,	 di	 cui	 al	 decreto	
legislativo	16	 aprile	 1994,	 n.	 297,	 ed	è	 comunque	espressa	 senza	 attribuzione	di	 voto	
numerico,	 fatte	 salve	 eventuali	 modifiche	 all’intesa	 di	 cui	 al	 punto	 5	 del	 Protocollo	
addizionale	alla	legge	25	marzo	1985,	n.	121.”		

La	valutazione	si	estenderà	su	tutto	l’arco	dell’anno	scolastico	attraverso	tre	momenti:		

Valutazione	 iniziale	 all’inizio	 dell’anno	 scolastico	 o	 di	 un	 modulo	 didattico.	 La	
valutazione	iniziale	è	di	particolare	importanza,	perché	permette	di	individuare	i	punti	di	
forza	e	di	debolezza	e	il	 livello	di	preparazione	degli	alunni	prima	che	inizino	le	attività	
didattiche.	Gli	esiti	della	valutazione	 iniziale	permetteranno	all’insegnante	di	delineare	
la	situazione	di	partenza	e	la	programmazione.		

Valutazione	formativa	in	itinere	durante	i	processi	d’insegnamento/apprendimento.	La	
valutazione	formativa	ha	 lo	scopo	di	sostenere	 i	processi	di	apprendimento.	Si	attuerà	
sulla	 base	 di	 osservazioni	 e/o	 verifiche	 scritte	 e	 orali	 (schede	 operative,	 compiti,	
problemi	aperti,	esercizi	di	applicazione	in	situazioni	già	affrontate	o	in	situazioni	nuove,	
prove	oggettive,	questionari,...).	 La	verifica	potrà	essere	accompagnata	dagli	 indicatori	
che	verranno	utilizzati	per	la	sua	valutazione	e	l’esito	potrà	essere	seguito	da	un	breve	
commento	dell’insegnante	 allo	 scopo	di	 favorire	 il	 processo	di	 apprendimento	di	 ogni	
singolo	alunno.		

Valutazione	 finale	di	un	periodo	a	medio	o	a	lungo	termine	(quadrimestri,	scrutini).	 In	
base	alla	normativa	 attualmente	 in	 vigore	per	 l’IRC	 la	 valutazione	 intermedia	e	quella	
finale	 vengono	 espresse	 mediante	 aggettivi	 (gravemente	 insufficiente,	 insufficiente,	
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sufficiente,	discreto,	buono,	distinto,	ottimo);	per	la	misurazione	dei	risultati	in	termini	di	
conoscenze	 e	 abilità	 mostrate	 dallo	 studente	 nelle	 verifihce,	 nei	 test,	 nelle	
interrogazioni	e	nelle	prove	svolte	durante	l’anno	sarà	utilizzata	la	valutazione	in	decimi,	
deliberata	 dal	 collegio	 dei	 docenti	 come	 sperimentazione	 metodologica-didattica	 ai	
sensi	 dell’art.	 277	 del	 D.Lgs	 16	 aprile	 1994	 n.	 297,	 Testo	 unico	 delle	 disposizioni	
legislative	in	materia	d’istruzione.	A	tal	fine	viene	riportata	la	tabella	comparativa.	

	

SCALA	DI	VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	

	

Voto	mediante	Giudizio	
sintetico	

Descrittori	

Insufficiente	

L’alunno	dimostra	saltuario	interesse	nei	confronti	
della	materia,	partecipa	superficialmente	alla	attività	
didattica	e	non	si	applica	seriamente	ad	alcun	lavoro	
richiesto.	Il	dialogo	educativo	è	spesso	assente.	

Sufficiente	

L’alunno	ha	un	sufficiente	interesse	nei	confronti	
degli	argomenti	proposti,	partecipa	in	modo	
accetabile	all’attività	didattica	in	classe.	E’	disponibile	
al	dialogo	educativo	se	stimolato.	

Buono	
L’alunno	è	responsabile	e	corretto,	regolarmente	
impegnato	nelle	attività;	è	partecipe	e	disponibile	
all’attività	didattica	e	al	dialogo	educativo.	

Distinto	

L’alunno	dà	il	proprio	contributo	con	costanza	in	tutte	
le	attività;	si	applica	con	serietà;	interviene	
spontaneamente	con	pertinenza	ed	agisce	
Positivamente	nel	gruppo.	E’	disponibile	al	confronto	
critico	e	al	dialogo	educativo.	

Ottimo	

L’alunno	partecipa	in	modo	attivo	ed	originale	a	tutte	
le	attività	proposte,	dimostrando	interesse	e	impegno	
lodevoli.	E	ben	organizzato	nel	lavoro,	che	realizza	in	
modo	autonomo	ed	efficace.	Molto	disponibile	al	
dialogo	educativo.	
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Affinchè	 la	 valutazione	 sia	 la	più	oggettiva	possibile,	 è	necessario	 l’uso	di	una	 serie	di	
dimensioni	di	prestazione	che	riportiamo	nella	tabella	seguente.	Per	tutte	le	tipologie	di	
prova,	 gli	 indicatori	 utilizzati	 per	 verificare	 il	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 di	
apprendimento	 e	 lo	 sviluppo	 delle	 competenze	 sono	 contenuti	 nella	 Rubrica	 di	
Valutazione		

	

DIMENSIONI	E	PRESTAZIONI		

Qui	di	seguito	si	propone	uno	schema	che	riporta	le	prestazioni	attese	al	termine	di	una	
UdA,	relativamente	a	indicatori	specifici,	necessari	all’accertamento	dell’acquisizione	di	
competenze	 religiose.	Dal	momento	che	 la	competenza	 è	 la	 capacità	 di	 rispondere	 a	
una	situazione	problematica	e	complessa,	vicina	alla	vita	dello	studente	e	quindi	per	lo	
meno	verosimile,	l’allievo	competente	deve	dimostrare	di	possedere	una	certa	capacità	
di	interpretazione	e	soluzione	della	situazione	problematica.	Quindi	viene	richiesta	una	
risposta	 originale	 che	 colleghi	 in	modo	 autonomo	 conoscenze	 e	 abilità	 apprese	 e	 già	
possedute.	 Occorre	 quindi	 costruire	 una	 rubrica	 valutativa	 che	 permetta	 di	 osservare	
alcuni	aspetti	salienti	o	dimensioni	che	caratterizzano	la	competenza	religiosa.		

Sulla	base	delle	indicazioni	nazionali	per	il	curriculo	e	per	l’IRC,	ecco	la	nostra	proposta:		

DIMENSIONE	 PRESTAZIONI	

1.	EURISTICA	 • L’alunno	 individua	 tracce	 della	
religione	 presenti	 nell’ambiente	 e	
nella	propria	esperienza.	

• È	aperto	alla	ricerca	di	senso	

2.	COMPRENSIONE	E	INTERPRETAZIONE	 • Coglie	 l’intreccio	 tra	 dimensioni	
distinte	della	realtà.	

• Individua	 tappe	 essenziali	 e	 dati	
oggettivi.	

• Avvia	interpretazioni	consapevoli.	
• Coglie	 implicazioni	 e	 le	 rende	

oggetto	di	riflessione.	

3.	METODOLOGICA	 • Sa	 interrogarsi	 sul	 trascendente	 e	
porsi	domande	di	senso.	

• Individua	 elementi	 fondamentali	 e	
li	confronta.	
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• Elabora	criteri.	

4.	LINGUISTICO-ESPRESSIVA	 • Sa	interagire	nel	gruppo	e	in	classe.	
• Riconosce	linguaggi	espressivi.	
• Si	relaziona	in	maniera	armoniosa.	

5.	VALUTATIVA	 • Sviluppa	un’identità.	
• È	capace	di	accoglienza.	
• Impara	ad	apprezzare	dal	punto	di	

vista	religioso.	
• Impara	 a	 dare	 valore	 alle	

esperienze.	

	

	

COMPETENZE	CHIAVE		E	DESCRITTORI	

COMPETENZE	CHIAVE	 DESCRITTORI	

Comunicazione	nella	madrelingua	

E’	 capace	 di	 manifestare	 e	 decodificare	
concetti,	idee,	sentimenti,	avvenimenti	sia	
in	forma	scritta	che	orale	e	di	interagire	in	
modo	adeguato	e	creativamente	sul	piano	
linguistico	in	ambito	culturale	e	sociale	

Competenza	digitale 

Sa	 usare	 con	 dimestichezza	 e	 in	 modo	
critico	 le	 tecnologie	 della	 società	
dell’informazione	 (TSI)	 e	 richiede	 quindi	
abilità	 di	 base	 nelle	 tecnologie	
dell’informazione	 e	 della	 comunicazione	
(ICT).	

Imparare	a	imparare	

Possiede	un	patrimonio	organico	di	
conoscenze	e	nozioni	di	base	ed	è	allo	
stesso	tempo	capace	di	ricercare	e	di	
procurarsi	velocemente	nuove	
informazioni	ed	impegnarsi	in	nuovi	
apprendimenti	anche	in	modo	autonomo	

Competenze	sociali	e	civiche			
Rispetta	le	regole	condivise,	collabora	con	
gli	altri	per	la	costruzione	del	bene	
comune	esprimendo	le	proprie	personali	
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opinioni	e	sensibilità	

Spirito	di	iniziativa	e	imprenditorialità	

Dimostra	originalità	e	spirito	di	iniziativa.	
Si	assume	le	proprie	responsabilità,	chiede	
aiuto	quando	si	trova	in	difficoltà	e	sa	
fornire	aiuto	a	chi	lo	chiede.	È	disposto	ad	
analizzare	se	stesso	e	a	misurarsi	con	le	
novità	e	gli	imprevisti	

Consapevolezza	ed	espressione	
culturale		

Utilizza	gli	strumenti	di	conoscenza	per	
comprendere	se	stesso	e	gli	altri,	per	
riconoscere	ed	apprezzare	le	diverse	
identità,	le	tradizioni	culturali	e	religiose,	
in	un’ottica	di	dialogo	e	di	rispetto	
reciproco.	Interpreta	i	sistemi	simbolici	e	
culturali	della	società	

	

	


